
Quesito n. 1) – Il presente bando ha a riferimento il vecchio Codice dei Contratti Pubblici, D.Lgs. 50/2016. Il 

nuovo Codice entrato in vigore con il D.Lgs. 36/2023 apporta modifiche alla presente procedura di gara? In 

caso affermativo, quali? 

 

Risposta - Il nuovo Codice Contratti pubblici ha acquistato efficacia successivamente alla pubblicazione del 

bando e quindi, a norma dell’art. 226 del D. Lgs. 36/2023, non si applica alla presente procedura. 

 

Quesito n. 2) – Si chiede se le successive gare di appalto, siano esse di servizi e di lavori, relative al presente 

progetto saranno effettuate sulla base del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici, D.Lgs. 36/2023, o di quello 

precedente, D.Lgs. 50/2016. Per esempio, nel QTE si deve tener conto delle spese tecniche per la redazione 

della progettazione definitiva? 

Risposta - La normativa da applicare per la gara di affidamento del servizio per il successivo livello di 

progettazione è quella dettata dal D. Lgs. 36/2023, quindi non si dovrà tenere conto nella redazione del QTE 

delle spese per redazione della progettazione definitiva 

 Quesito n. 3) - Si chiede conferma sul fatto che il costo stimato al punto 2 del bando, pari a 4.800.000,00 €, 

comprende esclusivamente lavori e costi della sicurezza. Iva, spese tecniche, imprevisti, ecc., sono da 

ritenersi quindi spese aggiuntive a questo importo e, pertanto, il QTE avrà un ammontare superiore? 

 

Risposta - Si conferma che, come previsto dal punto 2 del bando/disciplinare, l’importo di € 4.800.000,00 è 

relativo ai soli lavori, comprensivo degli oneri della sicurezza e al netto di I.V.A.  Ogni altra spesa è da ritenersi 

aggiuntiva  e, pertanto, l’importo complessivo di progetto sarà superiore ad € 4.800.000,00. 

 

Quesito n. 4) – Nel bando si fa riferimento a relazioni specialistiche in senso generico. Sono richieste relazioni 

specifiche o la definizione delle stesse è a discrezione del singolo partecipante sulla base della propria 

proposta progettuale? 

 

Risposta – Non sono previste relazioni specialistiche obbligatorie ma, come già chiarito dal 

Bando/Disciplinare, la redazione delle stesse dipende dal tipo di soluzione proposta. 

 

Quesito n. 5) – Gli elaborati grafici delle soluzioni proposte devono essere prodotti su un particolare formato 

(es. A2 piuttosto che A1) oppure tale scelta è rimessa al singolo concorrente in base alla propria proposta 

progettuale? C’è un limite minimo, o massimo, di elaborati grafici? Sono richieste scale di approfondimento 

specifiche oppure la scelta delle stesse è rimessa al singolo concorrente sulla base della propria proposta 

progettuale? 

 

Risposta – Il Bando/Disciplinare non contiene alcuna indicazione sul formato degli elaborati grafici, sul 

numero minimo e massimo degli stessi e sulla scala di approfondimento da utilizzare. Pertanto viene lasciata 

libera scelta al candidato. 

 

Quesito n. 6) – Per una migliore presentazione del progetto è possibile presentare elaborati che, pur essendo 

parte di un PFTE, non sono stati al momento richiesti per il secondo grado? 

 

Risposta – Tenuto conto di quanto previsto dal punto 16.1 del Bando/Disciplinare di gara, non sono ammessi 

elaborati ulteriori o diversi da quelli indicati. 

 


